
di Francesco Macaluso
◗ CAVALLINO

Mantenimento di tutti i servizi
sanitari già in essere a Cavalli-
no-Treporti, un piano di svilup-
po per accorpare i servizi socio-
sanitari del distretto attuale
all’interno di una “Cittadella
della sanità”, realizzata anche
valutando l’ipotesi dell’accor-
do pubblico-privato. Non solo:
nel nuovo distretto sarà opera-
tivo un punto di primo inter-
vento per sei mesi all’anno e sa-
rà collocata la medicina di
gruppo integrata che, con la
guardia medica, garantirà la

continuità assistenziale 24 ore
al giorno per tutto l’anno. Sono
i punti salienti del protocollo
d’intesa siglato a palazzo Balbi
dal governatore della Regione,
dal sindaco di Cavallino-Tre-
porti e dai direttori generali
dell’Usl 3, dell’Usl 4 e dell’Usl
Zero, per coordinare il trasferi-
mento di gestione dal 2018
dell’assistenza sanitaria del Co-
mune litoraneo dall’Usl 3 Sere-
nissima all’Usl 4 Veneto Orien-
tale, come previsto dalla legge
di riforma degli ambiti territo-
riali delle Usl.

«Si tratta», ha commentato il
presidente della Regione, Luca
Zaia, «di una prospettiva di cre-
scita accompagnata da nuovi
investimenti, tra i quali spicca
l’attivazione di un nuovo pun-
to di primo intervento, fonda-
mentale per la stagione estiva.
Anche il passaggio di consegne
avverrà senza soluzione di con-
tinuità e i servizi, tutti confer-
mati, non subiranno un solo
minuto di interruzione. A que-
sto proposito, le due Usl hanno
già iniziato la collaborazione a
360 gradi».

La Regione, si legge nella no-
ta ufficiale, si è impegnata a ga-
rantire le risorse economiche
per confermare la continuità
dei servizi attualmente erogati
e a mettere a disposizione le ri-
sorse necessarie per attivare il
nuovo punto di primo interven-
to. «A tutela dei nostri cittadini»

conferma il sindaco Roberta
Nesto «dall’1 gennaio 2018, no-
nostante non faremo più parte
dell’Usl veneziana, abbiamo
chiesto la possibilità di poter
accedere anche con i codici
prioritari alle prestazioni am-
bulatoriali erogate dalle struttu-
re dell’attuale Usl 3 Serenissi-

ma per un periodo provvisorio
che sarà valutato da un adegua-
to osservatorio».

«L’Usl 4 Veneto Orientale»,
prosegue il sindaco che ha fir-
mato attorniata da gran parte
della giunta comunale, «alla lu-
ce del lavoro fino ad ora svolto,
conferma la volontà di mante-

nere i rapporti con le associa-
zioni di volontariato già ope-
ranti e radicate nel territorio di
Cavallino-Treporti, compatibil-
mente con la normativa vigen-
te in materia. Per far maturare
le conoscenze e i rapporti, il Co-
mune accompagnerà le asso-
ciazioni nel percorso di collabo-

razione con l’Usl del Veneto
Orientale al fine di salvaguarda-
re i servizi ai cittadini di Cavalli-
no-Treporti». «La Regione», ha
concluso Nesto, «si è impegna-
ta inoltre a monitorare e con-
trollare l’attuazione del proto-
collo e a mettere a disposizione
le risorse necessarie per il pun-

to di primo intervento di nuova
attuazione. Proprio grazie ai
fondi dedicati espressamente
alle località ad indirizzo turisti-
co, Cavallino-Treporti avrà fi-
nalmente un polo distrettuale
di tutto rispetto, cosa mai acca-
duta fino ad oggi».
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Ora è realtà, Cavallino va con l’Usl 4
Firmato il protocollo d’intesa fra Regione e Comune per il passaggio dei servizi all’azienda del Veneto Orientale

◗ PORTOGRUARO

Si terrà domani sera alle 20 al te-
atro Russolo il convegno orga-
nizzato dalla Fondazione Think
Tank Nord-Est sulle opportuni-
tà di cui Veneto e Friuli potreb-
bero beneficiare con la realizza-
zione del casello di Alvisopoli.
«Il rilancio e lo sviluppo econo-
mico passano per la creazione
di questa fondamentale infra-
struttura», spiega il presidente
della fondazione Antonio Ferra-
relli, «è un’opera da realizzare
subito ed è importante perché
porterà nuovi posti di lavoro e
attirerà investimenti».  (r.p.)

PORTOGRUARO

Casello di Alvisopoli
Tavola rotonda
domani al Russolo

Il Comune avrà

un polo distrettuale

e tutte le attività

saranno mantenute

◗ PORTOGRUARO

Si potrà salire in gondola e navi-
gare sul Lemene per immerger-
si nel clima del periodo d’oro in
cui i Dogi veneziani raggiunge-
vano Portogruaro.

È questa una delle grandi no-
vità di “Terre dei Dogi in festa”
la grande fiera che verrà inaugu-
rata alle 18 di venerdì con la tra-
dizionale apertura della Porta
di San Giovanni per terminare
domenica sera. Sabato e dome-
nica si terrà anche nel parco di
villa comunale la Fiera del bio-
logico. I costumi d’epoca per
Terre dei Dogi 2017 sono stati

realizzati dagli studenti del cor-
so di moda dell’Ipsia d’ Alessi di
Portogruaro. Saranno presenti
mercatini e casette in tutto il
centro storico. Non mancherà

il concorso “Portogruaro in ve-
trina” a cura di Confcommer-
cio ed è stato confermato il con-
corso tra operatori vinicoli “Il
Lison cerca il piatto ideale”, a
cura della Strada dei Vini. Sarà
poi omaggiato l’artista Luigi
Russolo. A uno dei padri nobili
del Futurismo, in occasione del
70° della sua morte, verrà tribu-
tata una grande mostra,
“Attorno al rumore”, aperta da
sabato e fino al 18 giugno ai Mo-
lini. Le casette dovranno chiu-
dere l’attività entro le 24, men-
tre i locali pubblici potranno re-
stare aperti fino alle 2 di notte.

Rosario Padovano

portogruaro. la novità del 2017

ATerre dei Dogi si sale in gondola
Da venerdì il via alle casette. Fiera del biologico nel parco comunale

Una protesta dei residenti contrari al passaggio dall’Usl 3 all’Usl 4 Il sindaco Roberta Nesto firma il protocollo che sancisce il passaggio di consegne all’Usl 4 Veneto Orientale

Le due gondole sul Lemene

◗ CAVALLINO

«È incredibile esultare per non
essere retrocessi nei servizi sa-
nitari, ma ancora nessuno spie-
ga quali vantaggi avrà Cavalli-
no-Treporti dal cambio di Usl.
Non capiamo quale sia la novi-
tà di questo protocollo, tra l’al-
tro mera dichiarazione d’inten-
ti senza impegni di spesa, che
prevede un punto di primo in-
tervento e una cittadella della
sanità garantiti già da tutti gli
accordi che avevamo con l’ex
Usl 12 veneziana».

Va giù duro il capogruppo di
"Idea Comune", Claudio Ora-
zio. «Se il sindaco Nesto si sente
ora tanto forte del protocollo
d’intesa firmato con la Regio-

ne», aggiunge Orazio, «che ab-
bia il coraggio di discutere della
questione sanità in consiglio co-
munale come abbiamo propo-
sto nell’ordine del giorno a fir-
ma delle opposizioni e soprat-
tutto di sentire cosa ne pensano
i suoi cittadini attraverso un re-
ferendum».

«Ci saremmo aspettati», com-
menta Angelo Zanella, capo-
gruppo di Civica, «fosse stata in-
serita nel testo del protocollo
una chiara previsione del man-
tenimento della Croce Verde
operativa per le emergenze,
mentre si fa mero riferimento
alla volontà di mantenere i rap-
porti con le associazioni di vo-
lontariato già operanti e radica-
te nel territorio comunale com-

patibilmente con la normativa
vigente in materia. Questo met-
tere le mani avanti non ci rasse-
rena».

«Rimaniamo in attesa» è la
cauta dichiarazione a caldo di
Francesco Marinello, portavo-
ce del comitato “La mia salute è
con Venezia”, forte di 4.700 fir-
me di residenti di Cavalli-
no-Treporti contrari al trasferi-
mento di Usl, «di poter visiona-
re direttamente il testo del pro-
tocollo sulla sanità sottoscritto
dal sindaco prima di poter fare
qualunque valutazione». Il co-
mitato civico e le liste di opposi-
zione “Idea comune” e “Civica”
attendono gli incontri nelle fra-
zioni già prospettati dall’ammi-
nistrazione comunale.  (f.ma.) Claudio Orazio

«Nessuno spiega quali vantaggi avremo»
Orazio va giù duro contro il sindaco: ora abbia il coraggio di discutere con tutti della questione

Angelo Zanella

»

◗ SAN MICHELE

Al via saranno in una sessantina.
Partenza stamani alle 8 da San
Michele per arrivare venerdì
all’ora di pranzo a Treviso, dopo
una marcia lunga un centinaio
di chilometri attraverso tre pro-
vince.

In occasione dell’Adunata na-
zionale delle penne nere e del
centenario della Grande Guerra,
i gruppi alpini del Basso Taglia-
mento organizzano un corteo
storico per raggiungere Treviso.
L’iniziativa coinvolge i gruppi di
San Michele, Ronchis, Latisanot-
ta, Latisana, Gorgo, Pertegada e

Lignano. Il corteo proporrà una
suggestiva rievocazione storica
con 4 muli e 6 mezzi storici della
Prima e della Seconda Guerra
Mondiale, che accompagneran-
no il cammino degli alpini. La
tappa di oggi toccherà Latisana,
San Giorgio al Tagliamento, Alvi-
sopoli, Fossalta, Portogruaro,
Summaga, Pradipozzo, Pramag-
giore, Annone e si concluderà a
San Stino. Domani seconda tap-
pa da San Stino a San Donà.
Quindi giovedì 11 partenza da
San Donà con transito da Fossal-
ta di Piave e arrivo a Fagarè, ve-
nerdì l’ultima tappa con arrivo a
Treviso.  (g.mon.)

san michele

Il corteo storico degli alpini
parte oggi diretto aTreviso
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